
 Rassegna  Stampa 

Domenica

 25 Luglio 

2021 



Domenica 25 luglio 20212 PRIMO PIANO

CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

CIFRE E TENDENSE AI RAGAZZI SOMMINISTRATO IL TRIPLO DELLE DOSI INOCULATE A 50ENNI E 60ENNI. AUMENTANO I RICOVERI

I giovani spingono le vaccinazioni
In terapia intensiva 17 nuovi casi

IN CODA
Senza
prenotazione
e sotto il sole
per ottenere
la
vaccinazione
ma sono in
arrivo altre 15
milioni di dosi
come spiega
il generale
Figliuolo

l ROMA. Sono i giovani a spingere la
campagna di vaccinazione: in attesa di af-
frontare, non prima della seconda metà di
agosto, i nodi legati a trasporti, scuola e
lavoro, e con la risalita delle terapie in-
tensive - 17 ricoveri in più nelle ultime 24 ore
a conferma che non si può abbassare la
guardia - l’ultimo report del governo cer-
tifica una situazione che potrebbe essere
ancora più evidente tra 7 giorni, quando sui
dati si vedrà l’effetto del decreto che rende
obbligatorio dal 6 agosto il green pass per
poter accedere a tutta una serie di attività e
servizi e introduce un’altra importante no-
vità, attesa da milioni di italiani. Dalle pros-
sime ore si potrà infatti tornare a far visita
ai propri familiari ricoverati in ospedale,
cosa che era impossibile da oltre un anno:
con il green pass sarà consentito l’accesso
alle sale d’attesa dei pronto soccorso e dei
reparti delle strutture ospedaliere.

I numeri dicono che nell’ultima settima-
na sono stati vaccinati con la prima dose o la
dose unica (perché hanno già avuto il Co-
vid) quasi 350mila under 30, 118mila dei
quali giovanissimi tra i 12 e i 19 anni: una
crescita tripla rispetto a quella degli adulti
tra i 50 e i 69 anni, fascia nella quale si sono
vaccinati negli ultimi sette giorni con la
prima o unica dose in 124mila. In parti-
colare, nella fascia 12-19, per la quale è au-
torizzato solo Pfizer, sono 1.232.932 i ragazzi
che hanno fatto la prima dose o la dose
unica, 117.788 in più rispetto a 7 giorni pri-
ma. Tra coloro che hanno tra i 20 e i 29 anni
- ai quali è stato somministrato Pfizer, Mo-
derna e anche J&J - l’incremento nell’ul -
tima settimana è invece di 231.180. Tra i 12 e
i 29 anni, dunque, hanno fatto la prima o
l’unica dose in 348.968. Numeri bassi, in-
vece, tra i 50-69enni, classi di età nelle quali

ci sono ancora quasi 3,8 milioni di cittadini
che non hanno fatto neanche la prima dose e
il cui recupero è tra le priorità del governo.
Nell’ultima settimana i 50-59enni che hanno
fatto la prima dose o la dose unica sono
78.236 mentre nella fascia 60-69 sono 45.652.

In attesa di quantificare «l’effetto Draghi»
sulla campagna è dunque già evidente l’in -
cremento tra i giovani e non è un caso che
ora le regioni chiedano garanzie sulle for-
niture delle prossime settimane. Rassicu-
razioni arrivate già ieri dagli uffici del com-
missario per l’emergenza Francesco Fi-
gliuolo: ad agosto sono attese circa 15 mi-
lioni di dosi, nei frigoriferi ce ne sono an-
cora 4 milioni circa e si continua a viaggiare
sulle 500mila somministrazioni al giorno. E
ai giovani il governo è andato incontro in-
serendo nel decreto un articolo con il quale
si stanziano 45 milioni per garantire almeno
fino al 30 settembre la possibilità di effet-
tuare tamponi a prezzi «popolari». Spetterà
infatti a Figliuolo, d’intesa con il ministro
della salute Roberto Speranza, definire un
protocollo con le farmacie e le altre strut-

ture sanitarie per assicurare «la sommi-
nistrazione di test antigenici rapidi a prezzi
contenuti» tenendo conto «in particolare
dell’esigenza di agevolare ulteriormente i
minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni».

Chiusa la partita sul green pass per i
servizi non essenziali, si apre ora quella per
le attività fondamenta: scuola, trasporti, la-
voro. Non sarà però questa la settimana
decisiva: il governo, spiegano fonti mini-
steriali, vuole attendere di vedere i numeri
reali delle vaccinazioni nel momento in cui
entrerà in vigore l’obbligo del green pass,
l’andamento della curva epidemiologica e la
portata dell’eventuale aumento delle ospe-
dalizzazioni. Certo è che, lo ha detto il pre-
mier Mario Draghi in conferenza stampa, si
farà «tutto quello che deve essere fatto» per
consentire la ripresa della scuola in pre-
senza. L’obiettivo indicato da Figliuolo è di
avere entro la prima decade di settembre il
60% dei ragazzi vaccinati. Inoltre, il com-
missario ha chiesto alle Regioni di avere
entro il 20 agosto i numeri di coloro che non
vogliono vaccinarsi o non possono farlo (ad

SARÀ A DISPOSIZIONE DEI SOGGETTI DEPUTATI AI CONTROLLI

Verifiche dei «passaporti verdi»
con l’app sviluppata dal Ministero

l ROMA. Con l’obbligo del green pass
per alcune attività arriveranno anche i
controlli. Dal 6 agosto il passaporto verde -
che si ottiene una volta che si è in possesso
di un certificato di vaccinazione (rilasciato
15 giorni dopo la prima dose e valido fino
alla seconda o dopo la seconda dose e
valido 9 mesi), con il certificato di gua-
rigione (valido 6 mesi) e con l’esito ne-
gativo di un tampone effettuato nelle 48 ore
precedenti - sarà necessario per ristoranti
al chiuso, spettacoli all’aperto, centri ter-
mali, piscine, palestre, fiere, congressi e
concorsi, bar ma non per consumare al
bancone, anche se al chiuso. Necessari sa-
ranno dunque i controlli per verificare la
validità e l’autenticità dei certificati verdi
che i cittadini potranno mostrare sia in
versione cartacea che digitale. I controlli
saranno effettuati tramite la app Verifi-
caC19, sviluppata dal Ministero della Sa-

lute per il tramite di Sogei. L’App Ve-
rificaC19 può essere utilizzata solo dai sog-
getti «verificatori», ovvero chi è deputato
al controllo delle Certificazioni verdi Co-
vid-19, che erogano servizi per fruire dei
quali è prescritto il possesso della cer-
tificazione e gli organizzatori di eventi ed
attività per partecipare ai quali è prescritto
il possesso della medesima certificazione,
nonché i pubblici ufficiali nell’esercizio
delle relative funzioni. In particolare, l’App
consente di leggere il QR code della Cer-
tificazioni verdi Covid-19 e mostra grafi-
camente al verificatore l’effettiva autenti-
cità e validità della Certificazione, nonché,
il nome, il cognome e la data di nascita
dell’intestatario. Il processo di utilizzo
dell’App di verifica si articola, in parti-
colare, nelle seguenti fasi: Il verificatore
richiede la Certificazione all’Interessato, il
quale mostra il relativo QR Code (in for-
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LA TRAPPOLA DELLA TEMPISTICA
«Ogni misura impiega circa due settimane per
avere effetti, in corsia per vedere i risultati devi
aspettarne 3-4, si rischia di chiudere tardi»

«Misure tempestive
se salgono i ricoveri»
I medici internisti: più decisione sul vaccino al personale sanitario

BARI
La
manifestazione
dei no vax tra
corso Vittorio
Emanuele e
piazza
Ferrarese

.

oggi ce ne sono 222mila). A quel punto si
avrà una fotografia reale della situazione e
si potrà decidere se introdurre o meno l’ob -
bligo, anche se Matteo Salvini ha ribadito
ancora la sua contrarietà. «Nessuno deve
essere obbligato a vaccinarsi». Quanto ai
trasporti, Il governo già voleva inserire l’ob -
bligo del green pass per aerei, treni e navi a
lunga percorrenza in questo decreto ma poi
si è deciso di rinviare e dunque anche que-
sto tema verrà affrontato non prima della
seconda metà del mese, mentre sulla pos-
sibilità che il pass venga esteso anche ai
trasporti pubblici pesano le enormi diffi-
coltà per effettuare i controlli. Sul lavoro,
dopo la richiesta di Confindustria di esten-
dere il pass anche ai luoghi di lavoro e lo
stop dei sindacati, sarà invece il ministro
del Lavoro Andrea Orlando a gestire in
prima persona la partita, a partire dagli
incontri che ci saranno già la prossima set-
timana. «Sono questioni complesse - ha det-
to Draghi in conferenza stampa - da di-
scutere con i sindacati».

Matteo Guidelli

UNA SOLA DOSE NON BASTA
«Si approvi al più presto la modifica
anche con la seconda e venga introdotto
il green pass nel settore dei trasporti»

SARÀ A DISPOSIZIONE DEI SOGGETTI DEPUTATI AI CONTROLLI

mato digitale oppure cartaceo). L’App legge
il QR Code, ne estrae le informazioni e
procede con il controllo di autenticità tra-
mite la verifica della firma digitale e poi

mostra grafica-
mente al verifica-
tore l’effettiva au-
tenticità e validità
della Certificazio-
ne nonché il no-
me, il cognome e
la data di nascita
dell’intestatario e
all’identificativo
univoco della stes-
sa. L’intestatario
su richiesta del
verificatore esibi-
sce un proprio do-
cumento di iden-
tità in corso di va-
lidità ai fini della
verifica di corri-
spondenza dei da-
ti anagrafici pre-
senti nel docu-

mento con quelli visualizzati dall’App. Tut-
ti i dati sensibili contenuti nel green pass
non saranno memorizzati dalla App nel
rispetto della privacy.

l ROMA. «La crescita dei contagi è
sotto gli occhi di tutti. Fortunatamente
questo ancora non ha esercitato una
maggiore pressione sugli ospedali ma è
presto per dire che il pericolo è scampato
perchè gli effetti in termini di ricoveri
potrebbero manifestarsi fra un paio di
settimane dato che la crescita è stata
imponente da 7-10 giorni a questa par-
te».

Così il presidente della Federazione dei
medici internisti ospedalieri (Fadoi), Da-
rio Manfellotto, in merito alla situazione
negli ospedali rispetto all’andamento del-
la pandemia da Covid-19 in Italia e i nuovi
parametri di occupazione in terapia in-
tensiva (10%) e area medica (15%) per far
scattare la zona gialla in una regione.

«Se guardiamo a quanto è accaduto ai
Paesi che ci hanno preceduto, Gran Bre-
tagna e Israele, questa crescita dei contagi
- spiega Manfellotto - temo finisca di
generare anche da noi un aumento dei
ricoveri, anche se sicuramente non come
quelli che abbiamo visto nelle precednti
ondate».

E sul Green pass gli internisti ospe-
dalieri chiedono più coraggio. «Bene il
certificato verde ma si deve osare di più.
Una sola dose non basta. Perché gli studi
dimostrano che senza un ciclo vaccinale
completo purtroppo la variante Delta rie-
sce a bucare in una misura importante i
vaccini, anche se non con esiti gravi della

malattia. Quindi - è l’appello del pre-
sidente Fadoi - si approvi al più presto la
modifica anche con la seconda dose e
venga introdotto il green pass nei settori
che sono stati al momento esentati, come
i trasporti, perché la tutela della salute,
che poi coincide anche con la nostra
economia, viene prima di qualsiasi bu-

siness». E per entrare in ospedale «giusta
è stata la scelta del governo di richiedere
anche ai visitatori il green pass». «I
medici e gli infermieri internisti che
hanno avuto in cura due terzi dei pazienti
Covid sono al 100% vaccinati, un obiettivo
- aggiunge Manfellotto - che è ora in-
dispensabile raggiungere per tutti gli ope-
ratori sanitari andando ad agire con
decisioni rispetto alle sacche di non vac-
cinati che ancora permangono nella Sa-
nità».

In merito ai nuovi parametri: «È giusto
tenere conto del parametro del tasso di
occupazione dei letti perchè vediamo che
l’aumento dei contagi spesso riguarda
persone asintomatiche o tutt’al più pau-
cisitomatiche. Bisognerà però essere tem-
pestivi - afferma Manfellotto - nell’adot -
tare misure più drastiche qualora la
pressione sugli ospedali dovesse iniziare
a crescere in maniera preoccupante». Se
dal 2% attuale, tra una o due settimane
arriva a 8 «non aspettare - dice il pre-
sidente della Federazione degli internisti
ospedalieri - che arrivi al 10%». «Pur-
troppo - conclude Manfellotto - bisogna
ricordare che ogni misura che si adotta in
termini di contagi impiega circa due
settimane per avere effetti, sui ricoveri
per vedere i risultati devi aspettarne 3-4,
quindi si rischia di chiudere troppo tar-
di».

Elisabetta Guidobaldi

Immunizziamoci
e torniamo alla vita

OSPEDALI Reparto di terapia intensiva

INTERVENTO

di ASSUNTELA MESSINA *

T ornare a vivere in sicurezza.
Tutelare la salute, il lavoro,
l’impresa. Garantire il ritor-
no in presenza a scuola e

nelle università. Sono queste le prio-
rità che il nostro Governo si è dato sin
dal suo insediamento.

Dopo quasi 18 mesi di divieti e re-
strizioni, il nostro Paese è tornato cau-
tamente alla normalità in concomitan-
za con l’inizio dell’estate. Un’estate che,
oltre ad averci regalato le grandi gioie
degli eventi sportivi che hanno visto
l’Italia protagonista, ha significato an-
che una vivace ripresa della vita so-
ciale e della nostra economia. Una ri-
partenza solida e anche più accentuata
che in altri Paesi, che proprio in questi
giorni trova conferma nei positivi dati
sulla crescita della produzione indu-
striale e nelle ottime stime del Prodotto
Interno Lordo per il 2021. Anche la cam-
pagna di vaccinazione prosegue spe-
dita, in linea con il programma
dell’Esecutivo: più di 64 milioni di dosi
sono già state somministrate, il 70%
circa degli over 12 è parzialmente vac-
cinato e il 55% di essi ha completato il
ciclo di vaccinazioni. Più che in Ger-
mania, in USA e in Francia.

Come testimoniato dai dati epide-
miologici delle ultime due settimane,
però, la nuova variante «Delta» del Co-
vid-19 minaccia questo primo ritorno
alla normalità e quel po’ di serenità e
fiducia che stavamo pian piano rigua-
dagnando.

I contagi sono tornati ad aumentare,
sebbene fortunatamente non si registri

allo stato attuale un proporzionale in-
cremento di ospedalizzazioni e ricoveri
in terapia intensiva. A differenza di
quanto avvenuto in occasione delle
precedenti ondate, oggi abbiamo a no-
stra disposizione gli strumenti per con-
trastare l’avanzata del virus, salva-
guardare la salute nostra e dei nostri
cari e mantenere vive tutte le nostre
libertà. Possiamo e dobbiamo evitare
che la situazione si aggravi a tal punto
da costringerci a spiacevoli passi in-
dietro in tema di chiusure e nuove re-
strizioni.

Il digitale, che non è solo un pilastro
dell’economia di domani, ha dato e con-
tinua ad assicurare un grande contri-
buto nella lotta al virus, soprattutto per
permettere un efficace tracciamento
dei contagi. Ora il Green Pass ci con-
sentirà di accelerare la campagna vac-
cinale e di vivere con maggiore tran-
quillità la nostra socialità.

La decisione assunta dal Governo di
estenderne l’uso per accedere a servizi
ed eventi pubblici è infatti l’unica al-
ternativa possibile per mantenere
aperte le attività economiche, vivere e
godere in sicurezza dell’estate e, so-
prattutto, per evitare nuovi lockdown.
Lo ha detto con estrema chiarezza il
Presidente Draghi nella conferenza
stampa dello scorso giovedì: il Green
Pass non rende obbligatorio il vaccino

ma rappresenta una condizione indi-
spensabile per aiutare l’economia e
non chiudere le attività produttive. In-
somma, una scelta di buon senso per
difendere quel fondamentale diritto al-
la salute che la nostra Costituzione ga-
rantisce a tutela dell’individuo e
nell’interesse dell’intera collettività.

Vaccinarsi è un atto di garanzia per
ciascuno, responsabilità comune e ge-
nerosità nei confronti del prossimo.
Perché solo grazie a un’ampia coper-
tura vaccinale è possibile superare de-
finitivamente le evidenti difficoltà de-
rivanti da questa situazione. È perciò
molto grave l’atteggiamento provoca-
torio di alcuni. Fatta salva la discu-
tibile ma legittima volontà di non sot-
toporsi alla somministrazione del vac-
cino, non possiamo accettare che anche
esponenti politici di rilievo nazionale,
si muovano continuamente in dissidio
alle indicazioni del Governo. In una
fase complessa e delicata come questa,
non possiamo permettere che sia dato
arbitrariamente adito a teorie scien-
tificamente infondate e gravemente
dannose per la comunità nazionale.

Il Green Pass è uno strumento ne-
cessario per combattere insieme que-
sta battaglia e il vaccino è l’unica arma
che abbiamo per vincerla.

* Senatrice, Sottosegretario di Stato alla In-
novazione tecnologica e Transizione digitale

SENATRICE
Sottosegretario di Stato
alla Innovazione
tecnologica e Transizione
digitale

«Nessun
contagio
da cibo
o imballaggi»

l ROMA. Nonostante la facilità
del Covid-19 di diffondersi, finora
non sono stati segnalati casi di
trasmissione tramite il consumo
di cibo. «Non è presente, infatti,
nessuna relazione fra il consumo
di alimenti e il contagio da
Sars-CoV-2» e il rischio che ciò
avvenga da imballaggi contami-
nati è «trascurabile». A far chia-
rezza, rispondendo alle richieste
avanzate dalle associazioni dei
consumatori e dei produttori, è un
documento del Comitato naziona-
le sicurezza alimentare (Cnas), or-
gano tecnico-consultivo che opera
all’interno del Ministero della Sa-
lute. Sulla base degli studi scien-
tifici internazionali ad oggi dispo-
nibili, spiega il documento, «non
ci sono evidenze che il Sars-CoV2
sia trasmesso attraverso il cibo
ingerito, anche se non cotto», ana-
logamente a quanto già eviden-
ziato nel caso del coronavirus del-
la Mers o della Sars. Inoltre, ad
oggi, «non è stata segnalata la tra-
smissione del virus Sars-CoV-2 at-
traverso i prodotti della filiera ali-
mentare, dalla produzione delle
materie prime alla vendita di ali-
menti grezzi o trasformati». Il do-
cumento rassicura anche sul ri-
schio di trasmissione attraverso il
packaging. Anche se vi sono dati
di esperimenti condotti in labo-
ratorio relativi alla capacità del
virus di sopravvivere sulle diver-
se superfici, non sembra che in
condizioni normali, anche qualo-
ra vi fosse, sia contagioso.
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CORONAVIRUS
I NODI DELL’ESTATE

Prenotazioni raddoppiate
quasi 40mila in due giorni
I vaccini ci sono ma dal 9 agosto gli hub
riducono gli orari: il piano della Regione

l BARI. Quasi 40mila nuove prenotazioni in due
giorni. Non male per un weekend estivo, il primo dopo
che il governo Draghi ha reso obbligatorio il Green pass
per i locali pubblici. E in Puglia l’effetto è stato il
raddoppio delle richieste di vaccinazione rispetto ai
giorni precedenti: dalle circa 9-10mila al giorno della
scorsa settimana si è passati a quasi 39mila registrate
fino al pomeriggio inoltrato di ieri. E molte (più o meno
un terzo) sono di persone sotto i 18 anni, che più di altri
vogliono la certificazione verde.

In Puglia (dove sono Sono 4.485.349 le somministra-
zioni effettuare fino a ieri) 2,6 milioni di persone hanno
ricevuto almeno una dose di vaccino. Questo significa
che sono scoperti 1,3 milioni di abitanti, di cui 800mila
hanno più di 12 anni e sono dunque soggetti alla
vaccinazione. Mentre le coperture per gli over 50 viag-
giano a percentuali molto alte, mancano ancora all’ap -
pello il 28% dei quarantenni e il 36% dei trentenni, oltre
che il 48% dei ventenni. Con 1,3 milioni di dosi in
arrivo fino al 31 agosto (e le altre 300mila ancora
disponibili), le Asl pugliesi possono teoricamente som-
ministrare la prima dose a tutti. Ma il prossimo mese ci
saranno da garantire anche 500mila richiami. E il fat-
tore limitante, più che la disponibilità dei vaccini,
sembra essere costituito dalle strutture per la som-
ministrazione: dal 9 agosto è infatti prevista una sen-
sibile riduzione dei punti vaccinali e degli orari di
apertura, per tenere conto da un lato delle temperature
elevate e dall’altro della minore disponibilità di per-
sonale. Ecco perché il dipartimento Salute della Regione
in settimana metterà a punto un piano per rinforzare i
ranghi con tutti i professionisti disponibili: la Asl di
Bari, ad esempio, già da due settimane ha deciso di
destinare per mezza giornata i medici delle Usca alle
attività vaccinali.

Ieri in Puglia sono stati registrati 138 nuovi positivi
(esattamente il doppio rispetto alla settimana prece-
dente) su 2.486 tamponi, con 41 guariti e nessun decesso.
La situazione non desta dunque preoccupazioni, anche
perché comunque l’incidenza settimanale di nuovi casi
resta sotto le 20 unità per ogni 100mila abitanti. Il carico
sul sistema sanitario resta basso, perché la vaccinazione
previene quantomeno le forme gravi della malattia.
Negli ospedali pugliesi ci sono 9 ricoveri in Terapia
intensiva e 81 nei reparti di Medicina. In gran parte si
tratta di persone non vaccinate. [m.scagl.]

La scienza
Anche i vaccinati devono

utilizzare la mascherina
La mascherina sia con noi an-

che dopo aver completato la vac-
cinazione. L’Istituto superiore di
sanità spiega che «bisognerà con-
tinuare a osservare misure di pro-
tezione nei confronti degli altri, co-
me la mascherina, il distanzia-
mento sociale e il lavaggio accura-
to delle mani». Ricerche interna-
zionali hanno dimostrato che resta
sempre una possibilità, sia pur in-
finitesimale, di infettarsi e/o infet-
tare.

* * *
Dal vaccino non solo anticorpi im-
munizzzanti ma anche lo «sveglia-
rino» per cellule altrimenti dor-
mienti, un esercito di linfociti che
si avventa e distrugge cellule in-
fettate dal virus in questione ed
anche da altri vettori di malattia.
Inoltre una chiamata a raccolta
delle cellule T e della «memoria
immunitaria» che resterebbe ben
oltre la dimostrata (con le attuali
metodiche) permanenza degli an-
ticorpi. [Nicola Simonetti]

LA RINCORSA PUGLIESE
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AstraZeneca, da Asl due nuove date
Si tratta dell’appuntamento per le seconde dosi per i nati prima del 31 dicembre ‘61

LA LOTTA AL COVID
LA RIPROGRAMMAZIONE DEI VACCINI

LA COMUNICAZIONE DEI SANITARI
Sostituiscono gli appuntamenti finora fissati e
sono destinate anche a chi non ha potuto
usufruire delle precedenti riprogrammazioni

L’OBIETTIVO DELL’INIZIATIVA
I medici impegnati nella programmazione della
campagna puntano a proteggere gli over60
completando tutti i cicli vaccinali avviati

LA CAMPAGNA VACCINALE Riprogrammate le date per AstraZeneca

l Due nuove date per la sommi-
nistrazione della seconda dose Astra-
Zeneca per i nati prima del 31 dicembre
1961. Sostituiscono tutti gli appunta-
menti finora fissati e sono destinate
anche a chi non ha potuto usufruire
delle precedenti riprogrammazioni.
L’obiettivo è proteggere gli over60, com-
pletando tutti i cicli vaccinali avviati.

Proseguono le riprogrammazioni del-
la campagna vaccinale della Asl Ta-
ranto, con l’obiettivo di completare i
cicli vaccinali avviati con Vaxzevria
(Astrazeneca) negli over 60 (coorti di
nascita precedenti al 1962) al fine di
garantire la massima tutela della po-
polazione nei confronti della diffusione
della variante Delta del Coronavirus.

Coloro che hanno più di 60 anni (nati
prima del 31 dicembre 1961) e che hanno
ricevuto la somministrazione della pri-
ma dose del vaccino Vaxzevria (Astra-

zeneca) sino al 25 giugno 2021, come
specifica la Asl, potranno ricevere la
somministrazione della seconda dose in
base all’iniziale del proprio cognome.

Giovedì 29 luglio, dalle ore 14 alle ore
18, sarà il turno delle persone con
iniziale del cognome compresa tra le
lettere A e K, mentre lunedì 2 agosto,
dalle ore 10 alle ore 14, sono convocate
tutte le cittadine e i cittadini con ini-
ziale del cognome compresa tra le let-
tere L e Z.

Per quel che riguarda il luogo della
somministrazione: chi ha ricevuto la
prima dose in qualunque hub della città
di Taranto dovrà recarsi all’hub presso
la SVAM Scuola Volontari Aeronautica
Militare (via Rondinelle 26 - Taranto),
mentre chi ha ricevuto la prima dose in
un hub distrettuale (Ginosa, Grottaglie,
Manduria, Martina Franca, Massafra)
dovrà recarsi obbligatoriamente nello

stesso hub. Quindi, ad esempio, chi ha
ricevuto la prima dose a Ginosa dovrà
recarsi nello stesso hub; chi ha ricevuto
la prima dose a Manduria dovrà andare
a Manduria; chi è stato vaccinato a
Martina Franca dovrà andare a Mar-
tina Franca, e così via.

Queste due nuove date sostituiscono
completamente tutti gli altri appun-
tamenti per la seconda dose AstraZe-
neca precedentemente assegnati agli
over60 e sono validi anche per coloro i
quali non hanno potuto usufruire delle
altre riprogrammazioni del mese di
luglio.

Per rendere più agevoli le operazioni
all’ingresso degli hub, le autorità sa-
nitarie raccomandano di portare con sé
la ricevuta della precedente prenota-
zione per la seconda dose e rispettare il
giorno e la fascia oraria assegnati.

[Red. Ta.]
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La corsa al vaccino subito do-
po l’annuncio del Green pass
obbligatorio dal 6 agosto nei
locali al chiuso, per gli eventi,
i cinema e lo sport, sta facen-
do registrare nelle ultime ore
unapressionenegli hubdi chi
era già in lista e di chi cerca di
ottenere la somministrazione
anche senza la prenotazione
alla vigilia della partenza per
le vacanze. Il risultato è che
sono tornate le file in quasi
tutti i centri vaccinali. Le Asl
sonoal lavoroper rimodulare
i piani prenotazioni e per far
fronte alle nuove richieste
con l’obiettivo di scongiurare
l’imbuto, anche in prospetti-
va della campagna vaccinale
degli studenti dal 23 agosto.
Intanto in un giorno aumenta-
te del 131,87% le prenotazioni
rispetto allamedia. Sul fronte
dei contagi, sono 138 i nuovi
casi.

Damiani eDinoia pag. 2

Il fenomenoL’intervista

A pag. 5Colacia pag.3

L’infettivologo:
«I ricoverati?
Molti giovani
non vaccinati»

Sos dei sindaci:
boom di ragazzi
e “movide”
fuori controllo

La caccia al pass e i timori per l’aumento dei contagi risospingono la corsa ai vaccini
Le Asl al lavoro per rimodulare i piani dopo il picco di prenotazioni (+131% in un giorno)

Ritornano le file agli hub
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Green pass, nuovo record
+131% per la prima dose
E tornano le file negli hub
`In Puglia è ancora corsa alla prenotazione
Ma ad agosto alcuni centri chiusi per ferie

VincenzoDAMIANI

La corsa alla prenotazione del
vaccino è proseguita anche ieri
con migliaia di telefonate e col-
legamenti al portale dellaRegio-
ne. In Puglia si stanno registran-
donumeri record,bastipensare
che rispetto alla media dei gior-
ni 19-22 luglio, il 23 luglio le pre-
notazioni sono più che raddop-
piate, con un aumento percen-
tuale del 131,87%. Effetto green
pass.
Il presidente Michele Emilia-

no, ieri, ha chiamato il generale
Figliuolo, commissario straordi-
nario per l’emergenza, per co-
municargli i dati e per dare atto
al presidente Draghi e al mini-
stro Speranza della risposta dei
cittadini pugliesi al green pass.
Ma adesso si pone il problema
dei sieri che non subiranno un
aumento, per oranon è previsto
un incremento nelle consegne e
sino al primo settembre arrive-
ràuncaricodi 1,1milionididosi.
Per questomotivo chi ha deciso
solo ora di immunizzarsi dovrà
mettersi in fila e attendere il pro-
prio turno. Senza contare che
ad agosto gli hub verranno ac-
corpati per permettere lo smalti-
mento delle ferie del personale,
quindi gli appuntamenti do-
vranno, giocoforza, essere spal-
mati su più giornate. Nei centri,
soprattutto in Salento, si regi-
stranonuovamente file, per due
motivi: la chiusura di alcune
strutture e un aumento di do-
manda da parte di turisti e gio-
vani tra 12 e 29anni. Basti pensa-
re che nella fascia di età 20-29 il
50,66% dei pugliesi ha ricevuto
almeno la prima dose, uno su
due (217mila su 429mila); men-
tre sonooltre 90mila i ragazzini
tra 12e 19annivaccinati conuna
dose, il 28%.
Numeri tutto sommatobuoni

se si considera che la Regione
ha deciso, tra giugno e luglio, di
dare massima priorità agli over
60 e ai richiami, come chiesto
dal commissario Figliuolo, e
non a caso la Puglia è prima per
copertura vaccinale nelle fasce
70-79 anni, 60-69 anni, 50-59
anni e 40-49 anni, mentre è ter-
za nel gruppo 30-39 anni (gli
over 80 sono stati già tutti vacci-
nati quelli che hanno aderito).
In Puglia sono 203.064 gli over
50 chenon si sono ancora vacci-
nati nemmeno con una dose.
Nel dettaglio, nella fascia 50-59
anni mancano all’appello
125.287persone; tra i 60 e69 an-
ni i non vaccinati sono 48.777;
tra 70 e 79 anni sono 21.718; tra
gli over 80 poco più di 7mila.
Tra il personale scolastico i non
vaccinati, invece, sono 6.814, il
6,19% del totale, ma non è da
escludere che chi non si sia sot-
toposto all’inoculazione la scor-
sa primavera non lo abbia fatto
adesso. I dati della campagna
vaccinalepugliesediconoche la
fetta di popolazione a rischio è
stataquasi completamentemes-
sa insicurezza, lacontroprovaè
data dal fatto che a contagiarsi,
in questa fase, siano principal-
mente i più giovani e a finire in
ospedalechinonsi èvaccinatoo
non ha completato ancora il ci-
clo. Fortunatamente, però,
all’aumento esponenziale di
nuovi casi non sta corrispon-
dendo un altrettanto incremen-
to di ricoverati. Anche in questo

caso i numeri appaiono confor-
tanti: per il quartogiorno conse-
cutivononci sono ingressinelle
terapie intensive e il numero di
pazienti resta fermoanove.An-
che negli altri reparti, Malattie
infettive ePneumologia, l’afflus-
so è fortunatamente ridotto:

complessivamente sono 90 gli
ammalati Covid assistiti nelle
strutture sanitarie, uno in più ri-
spettoavenerdì.Nonc’èdubbio
che la copertura vaccinale sta
portando i benefici sperati. I cal-
coli sono facili: negli ultimi
quattro giorni in Puglia i nuovi

casi sono stati sempre oltre i
cento, se fosse accaduto ad ini-
zio anno, senza vaccini, su 400
positivi mediamente un 10% sa-
rebbe finito in ospedale, quindi
40persone inpochigiorni.Cosa
che, fortunatamente, non si è ve-
rificata: l’incrementodi ricoveri

è statomolto contenuto, ottone-
gliultimicinquegiorni.
Anche ieri, su 13.143 tamponi

processati sono stati rilevati 138
casipositivi (1%): 37 inprovincia
di Bari, 15 in provincia di Brindi-
si, 14 nella provincia Bat, 13 in
provincia di Foggia, 49 in pro-
vincia di Lecce, 8 in provincia di
Taranto, 5 casi di provincia di
residenza non nota. Tre casi di
residenti fuori regione sono sta-
ti riclassificati e attribuiti. An-
che i decessi restano fermi e si
mantengono a quota 6.664. So-
no 246.148 i pazienti guariti
mentre venerdì erano
246.107(+41); i casi attualmente
positivi sono 2.073 (+97). Il tota-
le dei casi positivi Covid in Pu-
glia dall’inizio dell’emergenza è
di 254.885. Ultima annotazione:
le Asl stanno intensificando di
molto l’attività di tracciamento,
basta dareun’occhiata al nume-
ro di tamponi effettuati ogni
giorno. Solo ieri oltre 13mila,
non una cifra recordma sicura-
mente tra le più alte da quando
il coronavirus ha messo piede
anche inPuglia.Vuoldireanche
che i focolai Covid stanno lievi-
tandoadismisura.
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Si viaggia sulle settemila im-
munizzazioni al giorno in pro-
vincia di Taranto dove oltre la
metà della popolazione in età
vaccinabile si è già immunizza-
ta contro il coronavirus.
Dall’inizio della campagna

vaccinale, negli hub distrettua-
li e in quelli della città capoluo-
go sono state somministrate,
in totale, quasi 635mila dosi di
vaccino. La corsa al possesso
della certificazione verde fa re-
gistrare invece una corsa alla
vaccinazione nella popolazio-
ne più giovane e in generale in
tutti gli over sessanta che non
hanno ancora completato il ci-
clo. La Asl di Taranto ha dedi-
cato la rimodulazione proprio
a questa fascia d’età priva di ri-
chiamo con l’obiettivo di con-
cludere i cicli vaccinali già av-
viati e proteggere la popolazio-
ne anche dalla temuta varian-
te Delta. Sono stati così ripro-
grammati gli appuntamenti
per la somministrazione del ri-
chiamo con Vaxzevria (Astra-
Zeneca) per i nati prima del 31
dicembre 1961 annullando e so-
stituendo tutti gli appunta-
menti che erano stati già fissa-

ti e destinando le dosi anche a
chi non ha potuto usufruire
delle precedenti riprogramma-
zioni. I residenti nella provin-
cia di Taranto che hanno già
compiuto i sessant’anni (nati
prima del 31 dicembre 1961) e
che sino al 25 giugno 2021 han-
no ricevuto la somministrazio-
ne della prima dose del vacci-
no, potranno ottenere la secon-
da dose rispettando l’ordine
dettato dall’iniziale del pro-
prio cognome secondo questo
schema: giovedì 29 luglio, dal-

le ore 14 alle ore 18, sarà il tur-
no delle persone con iniziale
del cognome compresa tra le
lettere A e K, mentre lunedì 2
agosto, dalle ore 10 alle ore 14,
sono convocate tutte le cittadi-
ne e i cittadini con iniziale del
cognome compresa tra le lette-
reL eZ.
Dagli uffici del Dipartimen-

to di prevenzione della Asl io-
nica si stanno anche ridistri-
buendo le utenze nei centri
vaccinali di riferimento per
evitare affollamenti. È stato

quindi deciso che coloro i qua-
li hanno ricevuto la prima do-
se inqualunquehubdella città
di Taranto, dovranno recarsi
esclusivamente nel centro vac-
cinale allestito nella sede della
Scuola Volontari Aeronautica
Militare (Svam) in via Rondi-
nelle,mentre chi si è vaccinato
con la prima dose in uno dei
cinque hub distrettuali di Gi-
nosa, Grottaglie, Manduria,
Martina Franca, Massafra, do-
vrà recarsi obbligatoriamente
nello stesso hub di riferimen-

to. Queste due nuove date so-
stituiscono completamente
tutti gli altri appuntamenti per
la seconda dose AstraZeneca
precedentemente assegnati
agli over60 e sonovalidi anche
per coloro i quali non hanno
potuto usufruire delle altre ri-
programmazioni del mese di
luglio.
Per rendere più agevoli le

operazioni all’ingresso degli
hub, la Asl ionica raccomanda
di portare con sé la ricevuta
della precedente prenotazione
per la seconda dose e rispetta-
re il giorno e la fascia oraria as-
segnati. I centri farmaceutici
assicureranno un’adeguata
fornitura di dosi che per que-
sto nuovo contesto di maggio-
re richiesta deve superare gli
standard registrati sinora che
si attestano intorno alle sette-
mila dosi giornaliere. Prenden-
do in considerazione il dato di
venerdì 23 luglio, la capacità di
somministrazione giornaliera
di dosi si attesta su questi risul-
tati suddivisi per territorio:
6.800 vaccini inoculati al gior-
no in tutta la provincia con al
primo posto, come capacità di
somministrazioni nel periodo
preso in esame, la città di Ta-
ranto con 2.130 dosi; segue
l’hub di Manduria con 1.229
dosi, Grottaglie con 1.162,Mas-
safra con 1.054, Martina Fran-
ca con 770 e Ginosa con 552
dosi giornaliere.
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InPuglia si stanno
registrandonumeri
record: rispettoalla
mediadeigiorni

19-22 luglio, il 23 luglio le
prenotazioni sonopiùche
raddoppiate, conun
aumentodel 131,87%.

Adagostoglihub
verrannoaccorpati
perpermettere lo
smaltimentodelle

feriedelpersonale, quindigli
appuntamentidovranno,
giocoforza, esserespalmati
supiùgiornate.

138 i casipositividi
ieri: 37nelBarese, 15
nelBrindisino, 14
nellaBat, 13nel

Foggiano,49nelSalento, 8
nelTarantino, 5di residenza
nonnota.Nessunmorto.

Diventa centrale
l’hub allestito
nella sede
della Scuola
Volontari
dell’Aeronautica

LeAsl stanno
intensificando
l’attivitàdi
tracciamento.Solo

ierioltre 13mila, nonuna
cifrarecordmasicuramente
tra lepiùalte registrate.

Il coronavirus
La campagna

VACCINI, LE FORNITURE PER LA PUGLIA

PFIZER MODERNA
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`In attesa 200mila ragazzi sino a 29 anni
Ed Emiliano chiama Figliuolo e Speranza

Aumenta il tracciamento
Ieri più di 13mila tamponi

Zoom

2

Prenotazioni raddoppiate
in appena quattro giorni

Liste d’attesa lunghe
e hub accorpati per ferie

Il bollettino dei contagi
138 casi e nessun morto

1

3

Taranto viaggia a 7mila al giorno
Il nuovo calendario per gli over 60

Corsa ai vaccini anche nelle fasce più giovani della popolazione

Aumentano
le prenotazioni
per i più giovani
anche nella
provincia
di Taranto

4



di Cenzio Di Zanni

Si cercano almeno 200 operatori 
sanitari in tutta la Puglia. L’obietti-
vo è uno: tenere aperti tutti i 94 
hub vaccinali della regione anche 
ad agosto. Con le ferie dei medici 
e infermieri che stanno lavorando 
senza sosta dall’inizio dell’anno, il 
rischio di chiudere alcuni centri 
vaccinali è alto. La missione della 
cabina di regia regionale è dun-
que rastrellare quanti più operato-
ri  possibili  per non farsi  trovare 
impreparati davanti all’impenna-
ta  di  prenotazioni  registrate
nell’arco di ventiquattr’ore per ef-
fetto del Green pass obbligatorio. 
Quindi mantenere il  target delle 
somministrazioni quotidiane mes-
se nero su bianco dal commissario 
straordinario  all’emergenza  Co-
vid, il generale Francesco Paolo Fi-
gliuolo: quelle 35mila dosi da iniet-
tare tutti i giorni fino al 31 agosto.

I nodi sono due, dunque. Primo: 
in Puglia la domanda di vaccini an-
ti-Covid è cresciuta del 132 per cen-
to rispetto alla media degli ultimi 
giorni  subito  dopo  che  Palazzo  
Chigi  ha  varato  l’obbligo  del
Green pass per entrare nei locali 
chiusi,  che sarà  valido a  partire  
dal 6 agosto. «Sono numeri impor-
tanti,  che nella stragrande mag-
gior parte dei casi sono relativi al-
le fasce d’età fra i 12 e i trent’anni», 
spiega il direttore del dipartimen-
to Salute, Vito Montanaro. Nume-
ri talmente importanti che il go-
vernatore  Michele  Emiliano  ha  
chiamato Figliuolo per comunicar-
glieli di persona. «E per dare atto 
della risposta arrivata dai pugliesi 
al Green pass sia al presidente del 
consiglio Mario Draghi sia al mini-
stro della Salute, Roberto Speran-
za», si legge in una nota della Re-
gione.  Insomma,  la  domanda  di  
vaccino è più che raddoppiata. Ed 
è  accaduto  in  un  momento  nel  
quale gli  operatori  sanitari  sono 
orami prossimi alle ferie.

Così dalla cabina di regia è parti-

to l’input a tutte le Asl: «Abbiamo 
chiesto di comunicarci quanti me-
dici e infermieri hanno a disposi-
zione e qual è il gap rispetto al fab-
bisogno»,  ricorda  il  capo  della  
struttura,  Michele  Conversano.
Che è anche il direttore del diparti-
mento di Prevenzione dell’Asl di 
Taranto. «Noi, per esempio — an-
nota il  medico — avremmo biso-
gno di una sessantina di operatori 
in più per mantenere aperti tutti 
gli hub». Compreso quello al qua-
le ha bussato una 93enne taranti-
na, una delle pochissime persone 
over  80  che  ancora  mancavano  
all’appello dei vaccinatori: «Ci ha 
detto che sarebbe andata a fare le 
cure termali, e che per questo le 
hanno chiesto il Green pass». Gio-
vani oppure no, per rispondere al 

surplus di domanda di vaccini l’i-
dea che circola negli uffici della 
Regione è fare appello a tutti gli 
ospedali,  distretti  e  volontari.
«Nell’area metropolitana avremo 
a disposizione i 200 medici delle 
Usca, le unità speciali di continui-
tà assistenziale, che dalla prossi-
ma settimana lavoreranno part-ti-
me anche per i vaccini», osserva il 
direttore  generale  dell’Asl  Bari,  
Antonio Sanguedolce. Per questo 
motivo resteranno aperti i 22 hub 
baresi e i 5mila 200 under 30 pre-
notati venerdì potranno ricevere 
la prima dose entro agosto. Di cer-
to non mancheranno i sieri. Secon-
do il piano delle consegne firmato 
dal dirigente della Protezione civi-
le regionale, Mario Lerario, entro 
il primo settembre arriveranno 1,3 

milioni di dosi Pfizer e Moderna.
Da queste parti, intanto, lo sce-

nario  dell’epidemia  continua  a
peggiorare. All’ospedale allestito 
nei padiglioni della Fiera del Le-
vante è stata riaperta l’Unità di te-
rapia intensiva respiratoria chiu-
sa a metà luglio. Ci sono due rico-
verati, compreso un uomo di 61 an-
ni, barese che aveva ricevuto due 
dosi di AstraZeneca. «Lui ha biso-
gno di ossigeno ad alti flussi e pro-
babilmente rientra in quella per-
centuale di casi che non rispondo-
no al vaccino», spiega la responsa-
bile  del  reparto,  Elisiana  Carpa-
gnano. «L’altro paziente — rimar-
ca la specialista — non è immuniz-
zato e sta peggio: ha bisogno della 
ventilazione meccanica».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vaccini, servono altri 200 operatori
Entro settembre 1,3 milioni di dosi

L’effetto Green pass ha fatto più che raddoppiare le prenotazioni: la fascia più attiva è quella 12-30 anni. La Regione
non vuole chiudere hub ad agosto. In Fiera ricoverato un 61enne contagiato malgrado la doppia somministrazione

138
I nuovi casi

Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 13mila 143 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore in 
tutta la Puglia. Il tasso di 
positività è dunque all’1,04 per 
cento, in lieve flessione rispetto 
al giorno prima, quando però 
sono stati analizzati circa 2mila 
test in meno. La provincia con 
più nuovi contagi è quella di 
Lecce, dove sono finite in 
isolamento altre 49 persone

0
Le vittime

Non sono stati accertati altri 
decessi: i morti da inizio 
emergenza sono 6mila 664. Il 
trend dei ricoveri si conferma al 
rialzo: nei reparti Covid della 
regione ci sono 90 persone, 
delle quali 81 sono nei reparti di 
area medica (Pneumologia, 
Medicina interna, Malattie 
infettive) e nove in Terapia 
intensiva. Gli attualmente 
positivi superano di nuovo 
quota 2mila, in particolare, 
mentre quelli in isolamento 
domiciliare sono 1.983

Il bollettino
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